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produzione 
additiva

Stampa 3D
Oltre 
la tecnologia
L’evoluzione dei materiali 
potrà cambiare il futuro della 
progettazione e della produzione dei 
prodotti mediante additive 
manufacturing

N
egli ultimi trent’anni la stampa 3D 
ha compiuto passi da gigante, di-
ventando uno strumento prezioso 
non solo nelle fasi di sviluppo di 
un nuovo oggetto, ma anche 

nella produzione di piccole serie o di pezzi 
unici. Un percorso accompagnato dall’e-

voluzione dei materiali, che oggi rendono 
la tecnologia perfettamente in grado di 

soddisfare esigenze e superare cri-
ticità trasversali a moltissimi settori 
– tra cui automotive, aerospaziale, 
medico, elettronica, beni di con-
sumo... – esattamente come le 
lavorazioni tradizionali. È quan-
to ha fatto anche Stratasys, che 
ha sviluppato un’ampia gamma 
di polimeri tecnici, da proporre in 

abbinamento alle sue tecnologie 
di punta PolyJet e FDM (modella-

zione a deposizione fusa), pensati 
per soddisfare diverse esigenze ap-

plicative, che spaziano dai prototipi ul-
tra-realistici alla realizzazione di strumenti di 

supporto per gli impianti di produzione, ai manu-
fatti finali con caratteristiche e prestazioni superiori.

Nuovi livelli di realismo
Time to market sempre più ridotti impongono una rapidità sempre 
maggiore nelle diverse fasi di sviluppo prodotto; questo significa 
che i prototipi devono essere realizzati in poche ore e soprattutto 
essere molto fedeli al manufatto finale. È qui che la gamma di mate-
riali PolyJet gioca un ruolo fondamentale: finitura superficiale liscia 
e risoluzione ultra-fine offrono infatti un livello di realismo in grado 
di rispecchiare davvero il prodotto finale, consentendo alle aziende 
di approvare i progetti rapidamente. La stampante Stratasys J750 
policromatica e multi-materiale, lanciata l’anno scorso, offre grandi 
opportunità in questa direzione. Unica nel suo genere, la macchina 
permette di combinare più materiali in una gamma di oltre 360.000 
colori con texture in contrasto e diversi livelli di trasparenze, il tutto in 
un’unica stampa. Così, i progettisti possono combinare materiali ri-
gidi, flessibili, trasparenti e opachi per creare prototipi e componenti 
anche molto complessi in un unico processo, senza necessità di as-
semblaggio. Il colosso italiano dell’occhialeria Safilo, per esempio, 

Il Nylon 12CF, un termoplastico 
caricato con il 35 per cento 
di fibra di carbonio, è ideale 
per applicazioni di metal 
replacement

PL_2017_009_INT@102-104.indd   102 21/11/17   15:38



103Plastix
novembre 2017

se ne è servito per sviluppare alcuni modelli 
d’alta moda, molto complessi, per marchi 
come Dior, Hugo Boss e Jimmy Choo. Gra-
zie alla grande flessibilità della tecnologia, i 
progettisti hanno simulato le caratteristiche 
delle montature finali abbinando un insieme 
di materiali rigidi e flessibili con lenti tra-
sparenti e policromatiche. Oltre a testare in 
maniera economica prototipi fotorealistici e 
a superare le limitazioni di progetto imposte 
dalla lavorazione meccanica CNC tradizio-
nale, i designer Safilo sono riusciti a com-
binare più processi di produzione e ridurre 
gli elevati costi di post-lavorazione, con una 
diminuzione del time-to-market del 60 per 
cento. Un mix ideale per rispondere alle 
tendenze e ai tempi frenetici del mercato 
della moda e mantenere così un vantaggio 
competitivo.

Strumenti in tempi più rapidi
Negli ultimi anni, le potenzialità della mani-
fattura additiva sono state sfruttate anche 
negli impianti di produzione, identifican-
do nuovi modi per accelerare la progetta-
zione e i processi di produzione business 

critical. Le imprese che integrano queste 
tecnologie additive all’interno del processo 
produttivo, in realtà, non stanno semplice-
mente sostituendo macchinari, ma piutto-
sto riprogettando intere linee di produzione 
e flussi di lavoro per operare in modo più 
efficiente, preciso, rapido, semplice, sicuro 
e redditizio. La tecnologia e i materiali FDM 
di Stratasys vengono oggi utilizzati da molte 
aziende manifatturiere di tutto il mondo per 
produrre in modo rapido strumenti ottimiz-
zati per la linea di produzione o strumenti 
di sagomatura complessi, per esempio 
maschere e staffaggi. Di solito, questi pezzi 
vengono realizzati in metallo tramite lavo-
razioni CNC o stampaggio, tecnologie che 
possono imporre qualche limitazione nella 

progettazione, perché le parti più com-
plesse devono essere formate da più pezzi 
singoli assemblati insieme. Il processo di 
produzione può richiedere giorni, o persino 
settimane, e avere costi elevatissimi, so-
prattutto se sono necessarie modifiche. La 
tecnologia FDM, invece, permette di pro-
durre maschere e staffaggi ad alte presta-
zioni, robusti quanto gli attrezzi tradizionali, 
in minor tempo e con una maggiore efficien-
za economica. Peak Production, costruttore 
britannico di apparecchiature per test au-
tomatizzati, rappresenta un esempio signi-
ficativo di questo processo: infatti, stampa 
in 3D maschere e staffaggi 24 ore su 24, 7 
giorni su 7, riducendo fino al 90 per cento 
i tempi di produzione delle parti in plastica 

Safilo ha utilizzato la stampante Stratasys 
J750 (a destra) per realizzare i prototipi di 
alcuni modelli d’alta moda. Combinando 
un insieme di materiali rigidi e flessibili 
con lenti trasparenti e policromatiche ha 
ottenuto effetti sorprendenti

Pezzo in Ultem 
installato sul razzo 

Atlas V realizzato 
da United 

Launch Alliance (ULA) 
con la tecnologia di 

stampa 3D FDM
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gia ottimale per realizzare volumi ridotti di 
parti finite. Lo strumento giusto, quindi, per 
produrre in economia, su richiesta, solo le 
quantità necessarie, con una conseguente 
trasformazione dei flussi di lavoro della ca-
tena di fornitura. 
Nel settore aerospaziale questa tendenza è 
ormai in atto, anche perché si coniuga ef-
ficacemente con l’obiettivo di alleggerire i 
componenti aumentando, al contempo, le 
prestazioni dei velivoli.
Le resine termoplastiche Ultem 9085 e 
1010 sono progettate proprio per soddisfa-
re le richieste estreme di questo mercato. 
Con un peso della metà rispetto all’allumi-
nio, sono già state utilizzate nella produzio-
ne di condutture, coperture e alloggiamenti 
elettrici. Conformi ai requisiti FST (Flame, 
Smoke and Toxicity) per applicazioni all’in-
terno di aeromobili, hanno ottenuto anche 
l’approvazione da FAA ed EASA per mol-
te applicazioni per l’interno di aeromobili, 
quali Airbus e Boeing. Per le sue caratteri-
stiche, il materiale è stato scelto dal costrut-
tore di razzi statunitense, United Launch 
Alliance (ULA), per semplificare, mediante 
la tecnologia FDM Stratasys, la produzio-
ne del proprio sistema ECS (Environmental 
Control System). 
Grazie all’elevato rapporto tra resistenza e 
peso dell’Ultem 9085, il numero di compo-
nenti dell’ECS è passato da 140 a soltanto 
16, riducendo così il tempo di installazione 
del sistema, il peso complessivo del razzo 
e il costo del pezzo di un incredibile 57 per 
cento. Il collettore è in grado di sopportare 
temperature estreme e di resistere alle vi-
brazioni e alle sollecitazioni in fase di de-
collo e di volo senza fatica, raggiungendo 
il livello di prestazioni di parti analoghe in 
metallo. �

rispetto alla tradizionale lavorazione CNC, 
con una diminuzione dei costi che in molti 
casi si attesta al 50 per cento.

Anche in fibra di carbonio
L’interesse per la manifattura additiva sta 
coinvolgendo anche la produzione di stru-
menti in composito. I processi tradizionali 
richiedono infatti tempi lunghi di lavorazione 
(variabili da molte a settimane a mesi nel 
caso di strumenti in metallo) e costi elevati, 
imponendo al contempo geometrie degli 
strumenti relativamente semplici. Tali difficoltà 
possono ridurre il passo di interi programmi 
di sviluppo, impedendo l’ottimizzazione del 
progetto e l’innovazione del prodotto, a que-
sto si aggiunge lo svantaggio che gli attrezzi 
tradizionali sono pesanti e difficili da gestire 
e stoccare. In alternativa, Stratasys propone 
termoplastici a elevate prestazioni, tra cui 
l’ST-130, ideale per realizzare stampi a per-
dere da utilizzare nella produzione di pezzi 
cavi di forma complessa in composito. Il ma-
teriale sopporta perfettamente le temperature 
e le pressioni elevate dell’autoclave e, essen-
do solubile, viene disciolto facilmente dopo 
l’indurimento, lasciando un componente in 
fibra di carbonio perfetto dal punto di vista 
strutturale. Non solo strumenti, ma anche 
parti finite. Il team di Formula 1 della McLaren 
ha utilizzato l’ST-130 per lo sviluppo dell’a-
lettone della vettura in pista durante il cam-
pionato 2017. Il processo, ultimato in meno 
di due settimane, ha evitato al costruttore di 
auto processi secondari, come la costruzione 
degli stampi tradizionali, accelerando il ciclo 
di sviluppo della vettura e riducendo i costi di 
produzione in modo significativo.

Pronti per il volo
Le realtà più innovative interpretano oggi 
l’additive manufacturing come la tecnolo-

Nidek Technologies ha 
sostituito un pezzo costituito 
da più parti in metallo con un 
unico componente stampato 
in 3D con il fotopolimero 
Stratasys Rigur

Operazione metal  
replacement
Lo sviluppo di tecnopolimeri avanzati per 
la stampa 3D sta aprendo spazi sempre 
maggiori nella sostituzione dei prototipi 
in metallo o con parti metalliche. Il 
produttore giapponese di apparecchiature 
diagnostiche per oftalmologia Nidek 
Technologies, grazie ai materiali PolyJet, è 
riuscito a ridurre i costi di prototipazione 
del 75 per cento e dimezzare il tempo 
di sviluppo, mantenendo al contempo 
immutate le prestazioni di robustezza e 
resistenza alle sollecitazioni dei prototipi 
funzionali. I tecnici Nidek hanno sostituito 
un pezzo costituito da più parti in metallo 
con un unico componente stampato in 
3D con il fotopolimero Stratasys Rigur, un 
simil-propilene avanzato che offre un’alta 
resistenza e un’ottima finitura superficiale, 
pensato per creare prototipi resistenti di 
componenti a scatto, cardini mobili e altre 
applicazioni complesse.
Un altro polimero per applicazioni nel 
metal replacement è il Nylon 12CF, un 
termoplastico caricato con il 35 per 
cento di fibra di carbonio. Secondo il 
produttore, è il prodotto per tecnologia 
FDM Stratasys che offre il miglior 
rapporto tra rigidità e peso, oltre a ottime 
proprietà meccaniche. Tali caratteristiche 
lo rendono adatto a soddisfare le esigenze 
funzionali dei settori più diversi, non solo 
per la prototipazione ma anche per la 
produzione di parti funzionali.
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